
  

  

Piano Bridge Energia 
 

L’Associazione “M&M - Idee per un Paese migliore” riunisce imprenditori, manager, diplomatici, esponenti del terzo settore, 
accademici e funzionari pubblici, ed è impegnata a offrire suggerimenti e proposte per lo sviluppo del Paese. Fabrizio Pagani ne è 
fondatore e Presidente.  

M&M in questi mesi ha sviluppato una serie di proposte di policy: dal Piano “Bridge” su una straordinaria erogazione di credito 
con garanzia dello Stato agli operatori economici del Paese a Next Generation Italia, con proposte su come attuare il Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR). Insieme alla SDA Bocconi ha lanciato nel luglio 2022 il PNRR lab, per monitorare l’impatto 

del Piano sull’economia italiana e favorire la partecipazione delle imprese nella sua attuazione. Tutte le attività̀ di M&M, paper, 
convegni, webinar, iniziative e progetti sono consultabili sul sito: http://www.associazionemandm.org/  

Il presente documento “Piano Bridge Energia” presenta una proposta per l’erogazione di credito garantito dallo Stato per affrontare 
la crisi energetica. Essa prende spunto dal piano Bridge presentato dall’associazione durante la primavera del 2020 e alla base degli 
interventi del Governo per garantire la liquidità al sistema produttivo italiano durante la pandemia. La proposta consiste in una 
garanzia pubblica di un credito per le attività produttive per assorbire l’aumento dei costi energetici.  

La proposta è condivisa in #opensource con rappresentanti di istituzioni, partiti politici, associazioni di categoria e parti sociali e 
mira a suscitare dibattito e commenti.  



  

  

Il Piano Bridge Energia è un’erogazione straordinaria di credito garantito dallo Stato a favore delle attività 
produttive (imprese, lavoratori autonomi, terzo settore), per garantire la liquidità necessaria a superare la crisi 
energetica. L’obiettivo del Piano è evitare che la crisi induca spillover negativi duraturi sulla crescita, ad esempio 
in caso di chiusure di aziende e sospensione della produzione. Il Piano ha un impatto sui conti dello Stato molto 
limitato. 
 
Il Piano Bridge Energia è concepito come una misura complementare a quelle già varate dal governo per 
contrastare la crisi energetica e ad altre che potranno essere prese nelle prossime settimane.  
 
L’obiettivo di Bridge Energia è assicurare alle attività economiche tutta la liquidità necessaria per affrontare lo 
shock in corso. Così come fu fatto durante l’epidemia di Covid, nella primavera 2020, si propone oggi una 
specifica misura per aiutare le imprese a superare questo nuovo shock esterno.  
 
Questa misura potrebbe essere strutturata sulla falsariga del Decreto Liquidità dell’aprile 2020, con cui è stata 
affrontata la prima fase della pandemia. Per questo, l’effetto sulla finanza pubblica sarà assai contenuto, poiché 
in ultima istanza lo Stato si farà carico soltanto dei prestiti non rimborsati.1 Le attività produttive potrebbero 
avvalersi di un credito garantito al 100% dallo Stato con le caratteristiche seguenti (con “costo dell’energia” sono 
da intendersi le spese per elettricità, gas e carburanti): 

- importo massimo corrispondente alla differenza tra il valore dell’energia consumata nel 2021 ai prezzi 

del 2022 e il costo sostenuto per l’energia nel 2021 (cioè il valore dell’energia consumata nel 2021 ai 

prezzi del 2021);2 

- prestito non condizionato; 

- non sono richieste garanzie e/o fideiussioni; 

- erogato dalla banca di riferimento del richiedente; 

- documentazione necessaria: bollette o altri attestati dei costi sostenuti per l’energia nel 2021 e 2022 

(inclusivi di quantità consumate). 

- la garanzia è fornita dal Fondo di Garanzia per la PMI (MedioCredito Centrale), con le stesse procedure 

del Decreto Liquidità; 

- le attività più piccole potranno avvalersi alternativamente di un grant fino a 3.000 euro, nei limiti in 

termini di costi dell’energia definiti sopra. 

Il Piano Bridge Energia come appena delineato richiederebbe l’approvazione della Commissione Europea 

nell’ambito del Temporary Framework per l'emergenza russo-ucraina. 

 

 
1 Le garanzie e moratorie statali attivate durante la pandemia ammontano ad oltre 450 miliardi, a fronte di un incremento 
dell’indebitamento netto trascurabile e al di sotto delle previsioni. 
2 Le attività che nel 2021 stavano ancora recuperando i livelli di produzione pre-Covid potrebbero avvalersi di un massimale 
calcolato sulla base dei consumi energetici 2019 (ai prezzi 2021 per scontare l’effetto dell’inflazione). 



  

  

Una misura simile è stata approvata nell’ambito del Decreto aiuti del luglio 2022, ma limitata solo a prestiti per 

investimenti nell’efficientamento energetico. 

 

Come detto sopra, questo intervento non affronta tutte le difficoltà delle imprese causate dalla crisi energetica.  

L’aumento dei costi di produzione, con conseguente perdita di competitività e potenziali perdite in conto 

economico, è al centro di misure già approvate o in corso di approvazione. Qualora tali misure non fossero 

sufficienti, oltre al sostegno alla liquidità attraverso Bridge Energia, potrebbe essere auspicabile un’estensione 

del “Bonus imprese prodotti energetici” (credito d’imposta basato sul costo dell’energia). 

 

 

 


